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ECONOMIA&fLAVORO 
Intervista a Guido Rossi 
Il disordine monetario 
e finanziario vince 
sull'economia reale 

Il nuovo crollo in Borsa 
Nervi a fior di pelle 
A ottobre si è rischiata 
la paralisi del sistema 

«Ormai è il Panico 
il signore di Wall Street» Guido Rossi 

•Il tuffo del mercato spazza via II recupero di inizio 
anno», titola a tutta pagina il «Washington Post» 
Mentre, forse per scaramanzia, forse per esorciz
zare l'incubo di quel che potrebbe succedere lune
di, il «New York Times» la mette a una colonna, 
sotto l'altra notizia economica, questa positiva, 
che aveva aperto la giornata; la diminuzione della 
disoccupazione al livello più basso dal 1979 in poi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I IOMUND OINUIRO ' 

_ l NEW YORK Quanto a 
quel che 6 successo - Wall 
Street è crollata di 140,58 
punti per un Improvvisa onda
la di vendile - si brancola nel 
buio, cosi come per le origini 
contingenti del lunedi nero di 
ottobre Per Incredibile che 
sembri una delle cause po
trebbe essere, secondo gli 
esperti, proprio quella notizia 
positiva sull economia reale, 
più lavoratori più salari quin
di maggiore rischio di Ini latto
ne Altre Ipotesi sono che cor
revano voci non contornale 
sul dati del commercio estero 
che veranno a line della pros
sima settimana che le cose 
vanno male O che II nervosi
smo sia nato dalle voci sul de-
fieli pubblico che sarebbe 
peggiore di quanto ufficial
mente danno a credere Infine 
e i I ipotesi meteorologica 
che tutto sia successo a causa 
della neve, gli operatori vole
vano tornare a casa presto nel 
weekend, per evitare I disagi 
delle strade ghiacciate Alcu
ni, dice il tNew York Times», 
avevano chiuso baracca gii a 
meiioglorno creando un 
problema di liquidili» 

Insomma sembra che non 
ci si capisca più niente Wall 
Street è lanto nervosa che or 
mal ha paura della propria 
ombra 

Mi cosVè che II putito può 
venire da Bollile poaltlveT 
Chiediamo al professor 
Guido Rotai, che e qui con 
u n delegazione; dell* 
connltslone Finanze e Te-
toro del Scatto e ha tvuto 
Incontri con I «tassimi 
••ponenti del mondo fl-
nanilarlo americano, • co
minciare dal presidente di 
Wall Street John ...Fruita 
Jr. 

Il guaio è proprio che ormai 

Aziende 
In 6 anni 
oltre 1000 
chiusure 
• n ROMA In sei anni il nu 
mero delle Imprese manlfatiu 
riere è diminuito In Italia di 
oltre mille unità (da 50 318 a 
49 277) e quello degli occu
pati ha registralo una flessione 
del 16 8 per cento scendendo 
da 4,2 a 3 5 milioni nello stes 
so periodo il prodotto lordo 
del comparto è cresciuto 
dell 11 9 per cerno salendo 
da 56 964 a 63 71-v miliardi 
poco meno del 70 per cento 
di quest ultima cifra è stato 
realizzalo dalle aziende di 
medie e grandi dimensioni 
(con oltre cento addetti) 
contro 11 31 5 per cento di 

3uelle con meno di cento ad-
etti E questa la .fotografia» 

dell evoluzione dell Industna 
manlfalturlera in Italia tra il 
1978 e il 1984 che emerge da 
un indagine condotta dal me 
diocredlio centrale su un pe 
riodo consideralo cruciale 
per la ristrutturazione e II ri 
lancio del sistema produttivo 
italiano 

quel che avviene nel mondo 
della ricchezza di carta ha ef
fetti propri di avvitamento an
che scollegati da quel che av
viene nell economia reale I 
nostri Interlocutori in questi 
giorni avevano continuato a 
Insistere che gli indicatori 
dell economia reale sono po
sitivi, a farci notare che I Indu
stria dell'auto o I edilizia, che 
per loro sono le cose che con
tano, vanno benone E Invece 
è evidente che non si riesce 
più a ragionare in termini di 
Indicatori della produzione in
dustriale Questi diventano un 
fattore secondarlo rispetto ai 
fatti monetari e finanziari il 
dollaro, Il deficit del budget 
federale, Il deficit commercia
le e Infine, il lattore panico II 
fatto è che per quanto vadano 
bene le cose nell'economia 
reale, questa da un momento 
ali altro può essere massacra
ta, trascinata verso I Inflazlo 
ne o la recessione dagli aspet
ti monetari e finanziari E su 
questo dato di fallo agisce II 
panico 

Anche II lunedi nero di ot
tobre venne, c o n din, • 
elei sereno, mentre gli In-
dicitori economici retti 
erano politivi. Come ve 
l'hanno raccontato quel 
lunedi? E quii è l i rko-
•tnulone di quell'episodio 
latta dalli commissione 
Brtdy, di cui le e stato an
ticipato II testo? 

La cosa che più mi ha colpito 
In quel che ci ha raccontato 
Phelam è che non tanto il lu
nedi 19, ma il successivo mar
tedì 20, erano arrivati all'orlo 
del disastro totale 

Cloe potevano perdere 
molto più di quel che han
no peno? 

No quando mi riferisco a ca-

Italsider 
Aumentano 
le perdite 
di Campi 
• • GENOVA Ammontano a 
circa 105 miliardi le perdite 
registrate nel corso dell 87 
dallo stabilimento Italsider di 
Campi II deficit relativo allo 
scorso esercizio rappresenta 
184% del fatturato a (me 86 
le perdite erano pan al 47% 
del volume d altari dello stabi 
limerto Landamento della 
produzione denuncia un calo 
dalle ISOmila tonnellate di la 
miere prodotte nell 86 si è in 
latti scesi a I70mila tonnctla 
te II peggioramento dei conti 
in rosso dt Campi che insie 
me a Bagnoli costituisce uno 
dei nodi di più difficile sotu 
zione nell ambito del plano di 
ristrutturazione Rnsider den 
va oltre che da pioblemi di 
efficienza e produttività dalla 
grave crisi che caratterizza il 
mercato delle lamiere grosse 
di qualità comparto in cui è 
specializzato lo stabilimento 

tastrofe disastro totale non 
mi riferisco alla quotazione 
delle azioni Si è scritto molto 
su questo aspetto ma mi pare 
che nessuno abbia finora 
messo in rilievo che il rischio 
era di ben altra portata che 
saltasse I intero sistema finan
ziario si arrivasse alla paralisi 
completa dei mercati Tra 
quel lunedi e quel martedì si 
era arrivati ali orlo del falli
mento degli «speciallsts», che 
avevano continuato a com
prare e che ad un certo punto 
si sono trovati senza una lira 
«Bancrupcy*, bancarotta, è il 
termine che ha usato Phelan 
Gli altri i «market makers», il 
settore che agisce coi compu
ter, ad un certo punto ha 
smesso di trattare le azioni, 
non si facevano più trovare al 
telefono, quindi in qualche 
modo ha operato una valvola 
di sicurezza automatica Ma 
gli •specialità», quelli che stan

no li al centro del recinto di 
Wall Street e sono «specializ
zati» appunto ciascuno in certi 
tipi di azioni hanno continua
to a trattare e ad un certo pun
to si erano mangiati due terzi 
del capitale le banche non 
gli davano più credito perché 
non erano più coperte da) va* 
lore ridotto delle azioni Se 
non fosse intervenuta la Fede 
rat reserve stampando subito 
moneta da dargli, avrebbero 
dovuto chiudere baracca 

,00*297 
Peggio, molto peggio Altro 
che '29! Qui non era in gioco 
solo un crollo irt Borsa, con le 
conseguenze che poi si pote
vano avere a livello di econo
mia reale Si è cor II rischio, 
anzi ad un certo momento si è 
arrivati molto vicino ad una 
paralisi totale Che avrebbe 
immediatamente trascinato i 
mercati monetari e quello dei 

titoli pubblici Sarebbe stato 
sconvolto insomma il cuore 
dpi capitalismo occidentale, 
che attualmente è il sistema 
monetano Negli Stati Uniti i 
diversi sistemi Borsa, mone
te, titoli pubblici, sono assai 
più interconnessi che da noi 
In Italia il mercato azionano è 
in definitiva qualcosa di ridi
colo rispetto al mercato dei 
titoli di Statq, anche se crol
lasse, Dio non voglia, Piazza 
d egli Affari, non è detto che il 
collasso sarebbe generalizza
to Ma insomma qui si poteva 
avere II crollo del sistema E 
I hanno evitato per un pelo 

È no rischio che «I può ri
petere uiwdd prossimi tu

li più difficile Perché a questo 
punto, riforma o non riforma 
nel loro sistema borsistico, 
sono molto più all'erta SI at
trezzano per correre ai ripari 

al mimmo segno di cedimen
to Quel che è più difficile av
venga è che siano colti di sor
presa, come in ottobre quan
do, a quanto ci ha detto lo 
stesso Phelam nessuno capi 
va cosa stesse succedendo 

Meno rischio quindi? 
Il paragone con il 29 in gene
re è sulla recessione che era 
seguita al crollo in Borsa La 
recessione, intendiamoci, può 
ancora arrivare Ma non è una 
catastrofe È un impoverimen
to, da cui però ad un certo 
punto ci si può nprendere, co
me qui fecero col «New deal* 
Ma se si arriva ad un blocco 
completo del sistema non e è 
via d uscita 

n rapporto della commis
tione Bradly ani crack 
d'ottobre conferai» questa 
vistone? 

Conferma che devono pren

dere misure di regolamenta
zione se vogliono evitare che 
si npeta Una cosa su cui il 
rapporto insiste è che ci tro
viamo di fronte ad un mercato 
unico nazionale, anzi mon
diale Un altro e che, avvita
mento mistenoso del panico a 
parte il fatto scatenante sem
bra essere stato il deficit della 
bilancia commerciale E infi
ne é impressionante il ruolo 
avuto dai cosiddetti «Investito 
n istituzionali* banche d inve
stimento, fondi di assicurazio
ne, aziende di gestione fondi, 
e cosi via che anziché agire 
nel senso di ammortizzare la 
caduta, sono stati quelli che 
I hanno accelerata A pesare 
non è stato il panico generico 
dei risparmiatori, ma 1 azione 
di un pugno di grosse «Istitu
zioni! Questi sono quelli da 
controllare E la morate della 
favola vale anche per casa no
stra 

E ora si parla 
di briglie 
al mercato 
A combinare il guaio quel lunedì maledetto d'otto
bre a Wall Street è stato un pugno di grandi società 
di investimento e gestione fondi, con i propri pro
grammi automatizzati al computer. Questa è una 
delle conclusioni più allarmanti del rapporto della 
«task force» presieduta dall'ex senatore Nicholas 
Bradly, consegnato venerdì pomeriggio al presi
dente Ronald Reagan. 
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_ • NEW YORK Molti compu
ter sono programmati ad agire 
automaticamente senza per
dere nemmeno quel pochi se
condi che sono necessari al 
pilotaggio umano, quando c'è 
un incontro di un determinato 
numero di variabili program
mate in precedenza In quel 
caso la variabile che aveva 
portato i computer autopilota-
ti a vendere a tutto spiano ve
niva non da New York ma da 
Chicago capitale del mercato 
dei «futun» cioè delle scom
messe sul corso futuro delle 

azioni Di computer ce ne so
no 300 000 puntati in tutto il 
mondo nello stesso istante 
sulle Borse, da qui 11 rischio 
che il panico delle macchine 
moltiplichi geometricamente 
il panico umano 

Altre cause specifiche del 
crash del 19 ottobre vengono 
individuate dal rapporto nel 
deficit commerciale degli 
Usa nelle voci su nuove legi
slazioni fiscali Ma è impres
sionante come il «la* al crollo 
sia stato dato non da un pani 
co dei risparmiatori e degli in-

vestiton in generale, ma dal 
muoversi simultaneo verso la 
vendita a qualunque prezzo di 
un numero ristretto di «investi
tori istituzionali»' 

La conclusione che il rap
porto Bradly trae da questa ri
costruzione è (esigenza di 
•valvole di sicurezza», «cir* 
tuit-breakers» che impedi
scano il npetersi di simili avvi
tamenti automatici Si propo
ne una «super istituzione» che 
coordini l'intero mercato sia 
quello vero e proprio che 
quello dei «futuri» e il suggeri

mento è che questo molo 
venga affidato alla Federai Re
serve, anche perché è difficile 
pensare ad un'altra Istituzione 
inventata di sana pianta che 
abbia un automa superiore 

Altre misure suggente sono 
nel senso di unificare i margi
ni di deposito pretesi a garan
zia delle operazioni (nella 
realtà attuale si va da margini 
di appena il 5 10% per scom
mettere nel mercato dei «tutu 
n» di Chicago a margini del 
50% per le transazioni effetti
ve a Wall Street) e di fissare 

limiti di oscillazioni entro i 
quali viene sospesa la transa 
zione di una singola azione 
nel corso di una giornata, an
che se non vengono precisate 
le dimensioni delle maglie di 
questa «rete di sicurezza» 

Osteggiata soprattutto dai 
«maghi dei futun* le proposte 
di Bradly, amico personale 
del vicepresidente Bush, sono 
state accolte con cortesia for
male ma freddezza sostanzia
le, da un Reagan ideologica
mente restio a qualsiasi for
ma, anche così terra terra, di 
•regulation» O S O 

Esplosione del deficit di bilancio della Germania federale 
Il ministro delle Finanze annuncia una stretta 

Stoltenberg sotto accusa 
«La miseria di Stoltenberg» il titolo del commento 
della «Frankfurter Allgemeine» all'annuncio del mini
stro delle Finanze di una drammatica impennata del 
deficit di bilancio della Germania federale (dai 29 
previsti a 40 miliardi di march) per l'88) la dice lunga 
sullo stato d'animo degli ambienti industriali e finan
ziari tedeschi La polemica ormai investe la coalizio
ne che espnme il governo federale 

DAL NOSTRO INVIATO 

_______ 
_ • BONN II «ministro dei 
miracoli- stavolta ha fatto fia 
sco Solo il mese scorso al 
Bundestag ai socialdemocra 
tici che reclamavano un au 
mento degli investimenti pub 
blici per rilanciare la crescita 
e I occupazione Stoltenberg 
aveva risposto che il tetto del 
deficit era consolidato «Sarà 
di 29 miliardi di marchi non 
un soldo di più» Delle due lu 
na - dice adesso la Spd - o il 
ministro ha mentito delibera 

tamente oppure ha dato prò 
va di una rara incapacità di 
previsione In ogni caso deve 
dimettersi 

Come se non bastasse ve 
nerdi la rilevazione periodica 
sull andamento dell occupa 
zione ha dato un altro colpo 
ali immagine del governo fé 
derale e della sua politica eco 
nomica il numero dei disoc 
cupati è salito in dicembre 
dell 8% 175 200 unità che 
I hanno portato a quota 2 mi 

lioni 308mita ovvero il 9 2% 
della popolazione attiva n 
spetto ali 8 9 dello stesso pe
riodo dell anno scorso L au 
mento della disoccupazione 
nflette una strutturale e grave 
flessione della crescita che 
quest anno sarà in tenore al 
2% 

Fra giovedì e venerdì in 
'somma buona parte della 
credibilità di Stoltenberg e del 
governo federale se ne è an 
data in pezzi II che ha subito 
riacceso i contrasti nel seno 
della coalizione di Bonn La 
Csu di Strauss e i liberali della 
Fdp hanno immediatamente 
preso le distanze dalle misure 
che il ministro delle Finanze 
ha prospettato per riportare il 
deficit in una dimensione «ac
cettabile» nell 89 ulteriori ri 
duzioni delle spese sociali e 
delle sovvenzioni ai settori 
produttivi in crisi aumenti di 
alcune imposte al consumo 
(alcool benzina tabacco) e 
soprattutto rinvio della prima 

fase della riforma fiscale mes 
sa in cantiere per nlanciare la 
domanda interna I liberali 
hanno anche annunciato che 
potrebbero nfiularsi di votare 
il bilancio integrativo che il 
ministero elaborerebbe in pn-
mavera per copnre gli 11 mi 
liardi del buco 

Si annuncia insomma un 
periodo turbolento per la eoa 
lizione di Bonn Ma gli effetti 
più pesanti dell improvvisa ca 
duta di credibilità economica 
del centro destra guidato da 
Helmut Kohl si avranno prò 
babtlmente sull esterno Tra 
te cause principali dell im 
prowiso sovraccarico sul bi 
lancio Stoltenberg ha indica 
to gli esborsi della Bunde 
sbank per sostenere il dollaro 
(che avrebbero ridotto da 7 
miliardi di marchi a zero o pò 
co più i benefici della banca 
centrale) i maggiori oneri che 
graveranno su Bonn per il bi 
lancio della Cee e soprattut 
to la revisione al nbasso della 

crescita che fa prevedere 
consistenti nduziom delle en 
Irate fiscali Ora se le ragioni 
sono queste, i nmedi sono de
stinati ad andare in direzione 
opposta alle nchteste di rilan
cio che gli Stati Uniti e ì par
tner europei rivolgono da 
tempo alla Germania e agli 
impegni che lo stesso governo 
federale si è assunto dalla nu 
mone del Louvre in poi primo 
fra tutti quello di anticipare i 
tempi della riforma fiscale 

Alle difficolta inteme in
somma sembrano destinate 
ad aggiungersi nuove e peri
colose tensioni esteme Ciò 
che spiega perché un abban 
dono di Stoltenberg - che 
qualcuno ha nbattezzato in 
questi giorni Schuldenberg 
ovvero «montagna di debili» -
comincia ad essere conside 
rato auspicabile non solo da 
parte dell opposizione ma fra 
i ranghi stessi della maggio 
ranza 

Crediti italiani 
all'India 
per il settore 
energetico 

Aftinché venga utilizzata nel settore dell energia I Italia 
offrirà ali India una linea di credito di 250 milioni di dollari 
a condizioni particolari E I impegno assunto da uno dei 
tre memorandum siglati Ieri a Nuova Delhi in occasione 
della visita del presidente del Consiglio Giovanni Gorla 
(nella foto), presenti lo stesso Goria e il premier indiano 
Rajiv Gandhi II secondo memorandum riguarda la coope-
razione tecnica in specifici settori, il terzo la concessione 
ali India di una donazione I memorandum fanno pane 
degli accordi economici raggiunti nella missione a Nuova 
Delhi del presidente del Consiglio accompagnato dagli 
operaton economici italiani, e che si è conclusa Ieri Tra 
I xltro un accordo Ira le rispettive organizzazioni degli 
industriali italiani e indiani è stato raggiunto per la costitu
zione di un comitato misto per specifici problemi dello 
sviluppo dei rapporti economici fra I due paesi 

Le compagnie di assicura 
zione italiane hanno raccol
to l'anno scorso premi per 
23mlla miliardi In panico-
lare Il rama vita ha registra
to un incremento record 
del 40* superando il tetto 
dei 3 580 miliardi, segno 

Assicurazioni 
23mila miliardi 
I premi raccolti 
nel 1987 

evidente di una crescente tendenza da parte dei cittadini a 
garantirsi prestazioni integrative rispetto a quelle de) servi
zio sanitario nazionale Comunque la parte del leone con
tinua ad essere saldamente tenuta dal settore Re Auto con 
oltre un terzo del mercato assicurativo nazionale 

Inverno caldo, 
fòrti risparmi 
nelle spese 
di riscaldamento 

L'inverno ha tardato a veni
re dal punto di vista (.limati-
co, con due mesi a dicci 
gradi di temperatura anche 
nelle cittì del Nord Di qui 
la forte riduzione nel con
sumo dei prodotti da riscal
damento registrata alla fine 

di novembre si è consumato meno gasolio per ) 89S, e 
meno petrolio da riscaldamento per oltre un quarto rispet
to al novembre '86 Gli elfetti della situazione climatica si 
son fatti sentire anche nell'abbigliamento, con una contra
zione del 13-14% per gli acquisti di indumenti pesanti negli 
ultimi due mesi 

FUI Per II sedicesimo anno con-
_ . , . , secutivo la collaborazione 
Pili SCamN tra gli enti turistici sindacali 
tiirictlri italiano della Cgll (Etli) e 
• ? « a i i- -i ungherese t stata rinsaldata 
Italia-Ungnena durante un incontro fra i ri-

_ spettivi esponenti (per I EHI 
• — — _ _ ^ _ ^ " " _ • Il presidente Pullara), du
rante il quale s'è fatto anche un bilancio dell'azione pro
mozionale di fine anno 300 lavoratori ungheresi tori venu
ti in Italia, e 900 italiani hanno visitato l'Ungheria 

Interessi bancari 
ai risparmiatori: 
in arrivo 
27mila miliardi 

Ina» 
Mini-condono 
entro 
il 15 gennaio 

Sono in cono nelle banche 
le operazioni di accredito 
degli interessi maturati nel 
1987 con -valuta. 31 di
cembre Nel complesso I ri-
sparmiaton italiani percepi
ranno 27mila miliardi, tre
mila meno che nel 1986 

Ma non perché si siano ndotti I depositi, che invece sono 
aumentati di quasi diecimila miliardi rispetto all'86, ma per 
il calo di oltre un punto e mezzo dei rendimenti (in media 
il 7 02 nei primi unici mesi 87 contro 18,7 dell'86) che ha 
depresso il monte degli interessi maturati 

Sanzioni più leggere sono 
previste per i datori di lavo
ro assicurati dell'Inali che si 
metteranno in regola con il 
pagamento, entro il 15 gen
naio, del premi assicurativi 
scaduti fino al novembre 

~ ™ ~ ™ ~ — ™ — ™ " 1987 La regolarizzazione, 
ncorda un comunicato dell'Inai), può avvenire anche col 
pagamento dei premi in tre rate bimestrali consecutive 

In una conferenza stampa il 
sindaco di Colleferro in 
provincia di Roma ha de
nunciato -I intenzione del a 
Snia di ridurre utterlormen 
te di duemila unità lavorati
ve I organico del persona 
lei negli stabilimenti Castel

lacelo e Colleferro II Consiglio comunale ha chiesto I in
tervento della Regione Lazio per scongiurare che una ulte 
nore nstrutturazione della Snia «penalizzi di nuovo l'area 
meridionale» 

La Snia riduce 
di duemila unità 
I dipendenti 
a Colleferro? 

RAUL W r m N H R O 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza in data 29/10/87 ha con* 
dannato Rlclputo ffttro, nato Regalbuto (Erik 1/10/1930 im
putato di emissione di assegni a vuoto alta pena di lire 
600 000 multa con divieto di emettere assegni per anni 1 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

NMWHILES. 

PRETURA DI BOLOGNA 
UFFICIO ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Bologna con sentenza In data 1/10787 ha condan
nato Adirala Moretti Dania, nato Rocca S Giovanni (Chi 
17/9/1923 imputato di emissione di assegni a vuoto alla 
pena di mesi 1 e gg 10 reclusione e lire 600000 multa con 
divieto di emettere assegni per anni 1 Pena sospesa 
Estratto per pubblicazione 
Bologna 30 dicembre 1987 IL CANCELLIERE 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutte Canna 
300 metri «lai mare - giardino 
Mesi Invernali preti! e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-689232 

l'Unità 
Domenica 
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